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O'̂ ni numero costa, in Firenze UKIA GRAZIA: nel reslo 
(Ielh Toscana Due Soldi —Esre tutti i giorni alle (tre DIECI 
anllrn. eccettuale le feste d'intiero precello —Non­si accet­
tano articoli — Mon si ricevono lettere o jacohi, se non 
Fracchi di Porto — Le inserzioni costano Ti e Grazie ogni 
due lìnee — Le associazioni Si ricevono aliti Distr.bzuione 
Centrale in Condottale costano per Firenzi* GRAZIE 20 al 
mese; per la Toscana franco al posto CRA2IE 20. 

Olire alla Disttibuzione Centrale da Salvadore Pagni in 
Conrloila, il presente Giornale si vende pure alla Tipografia 
Tofani in Via S. /anobi n. 8­4 28 ed ove sono esposti i car­
telli che ÌÌQ annunziano la vendila. 

In Livorno si dispensa da POZZOLIKI, NAKDI e Rossi. — 
Pisa da FrnKHìGHI — Siena da MrJCCI —Arezzo da BOKGIU­

NI — Pistoja da CORSINI ­ Empoli da CAPACGIOLE — Mar­
radi da PRATESI — San Miniato da BENVENUTI. 
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FIREIM 1 9 MARZO moschetti, il tuonar dei cannoni ec­ | tutti, tradimenti per tutto. Senza una 
ferma fiducia, nulla di buono potrà co 
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a guerra ricomincia. Le mille 
speranze che si racchiudono in que­

ste parole l'ani ma le comprende 
tutte in un tratto, la penna non può 
descriverle ad una ad una. Noi ab­

biamo fiducia che il popolo anche 
esso le comprenderà, vorrà che di­

vengano falli, e volendo potrà. Il 
nostro governo provvisorio ha fallo 
sentire ai toscani parole severe, forse 
troppo severe, ma non importa; tocca 
al popolo a mostrare che furono in­

giuste. 
Oggi noi non dobbiamo avere che 

un solo pensiero — la guerra ; po­

, polo e governo null'altro devono cu­
I I 

■ f; rare che la guerra ! Lasciamo le 
^Kinutili discussioni; durante la guerra 

si discute sul campo, il fragor dei 

la sola eloquenza conveniente 
quando si pugna per la nazionalità, | operarsi; chi tende a rumare Tunica 

forza organizzata che esista in Italia, 
ecco chi tradisce la patria. Ne ci s\ 

per 1 indipendenza. 
Si formi un comitato supremo per 

le cose della guerra ; Piemonte, To­ accusi di concentrare i lati dell' in­

scana, Roma, Venezia vi mandino i dipendenza italiana in un uomo, in 
loro deputati scelti nel seno delle un re ; noi li concentriamo in un 

9 : \ 

assemblee. I deputali sian pochi ma 
egregi. Questo comitato rappresenti 
Pontida e l'armata italiana potrà 
rinnuorarc Legnano* 

La guerra ricomincia. Che il po­

polo si lasci solo consigliare dai suoi 
istinti generosi, dalla suprema ne­

cessità della propria esistenza, dal 
dovere di difendere l'onore, i diritti, 
la bandiera, l'avvenire ed una voce 
potente gli griderà — armali ed 
opera. 

Non ascolti gli eltirni seminatori 
di diffidenze; non cominciamo perdio 
la solita storia di predicar traditori 

esercito, perchè l'esperienza c'inse­

gna che i dirilli son'inutili senza la 
forza. Se vi è qualcuno che abbia a 
sua disposizione un'armata che in 
luogo della piemontese vada a com­

battere i barbari ci chiami stolti e 
noi taceremo. 

11 nostro Governo ù già entrato in 
una strada d'opere energiche; un 
imprestilo, una leva forzala, ma non 

assai vi è da fare basta più 

* 

.hi h. s. 

Si requisiscano armi, si requisisca­

no cavalli, si scelgano i migliori fraO 
F 

i noslri giovani sacerdoti e si man­
■m 

dino a predicar la crociata nell'in JM 
v-
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certe campagne ; si invitino le no­

stre donne a recarsi di porta in 
cy porta a questuare per la santa cau^ 
V sa ; si pongano alle colonne delle 

chiese cassette destinale a ricevere 
le offerte dei credenti nell'avvenire 
Italiano. Bisogna fare in modo che 
nella mente del popolo sia fissa fi­

dea della guerra ; bisogna che egli 
altro non vegga, altro non senta, al­

tro non voglia che guerra. Ciascuno 
si ponga ogni sera la mano sul 
petto e domandi a se stesso: che hai 

che cade a prò 
deirindipeudenza italiana ? E se la 

1 rtf. 

GRANDE ACCADEMIA 
i s 
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A BENEFIZIO DEGLI EMIGRATI 
IN GAETA 

di basso dal maestro Trippapini Yk^ 
ria buffa del Poeta stracciapane 

Ho una fame una sete ed un freddo 
Che tra poco una mummia divento 

i 

tu fatto nel giorno 

nulla si coscienza gli risponde 
reputi in colpa contro la patria, e 
non prenda sonno finche della colpa 
non siasi lavato. Così le grandi opere 
si compiono, cosi si fa una nazione. 

Su Toscani, in nome di Dio man­

date insieme ai Piemontesi, ai Ro­

mani un grido che scenda sull'ani­

ma degli oppressi lombardi come 
fraterno eccitamento ad insorgere, 
Forse Milano alle cinque giornate 
del Marzo 1848 aggiungerà la sesta 
nel Marzo 1849 e mostrerà al mon­

do che racchiude nelle sue mura 
il primo popolo della terra. 

All'oggetto di fomentare le reazio­

ni neirilalia centrale i solloscritli 
soggetti si prestano grazioFamenle a 
dare una strepitosa Accademia in 
Casa Viale in Torino la quale avrà 
luogo, nella sera del 28 marzo 1849. 

Il gran traltenimenlo incomincia 
con una nuova sinfonia appositamen­

te scritta dal Cenerai Salasco al­

la quale prendono parte gli esimii 
professori giunti ultimamente dalla 
Toscana. 

Quindi avrà luogo un largo can~ 
labile eseguito dal celebre Prof. Bar­

do di Firenze con alcune variazioni 
sul tema 

con l'allegro che segue 
e ' 

D 

Ma quésto CasteJlano 
Sarà di larga mano 

Sul tema 

Ah.' bello a me ritorna 
! 

Variazioni eseguile col corno e 
con la tromba a tiro da due onore­

voli membri del corpo diplomatico. 
Il Celebre Maestro Pinelli esegui­

rà ridotta per contralto l'aria famo­

sa dell' Opportunità 

Sòn malia e son risorta 

A Tempo so piangere 
À Tempo so ridere ecc. ecc. 

Potpourry eseguilo a quattro ma­

ni sul piano forte dai maestri Neri­

no e Vescica, tutta musica tedesca 

Verrà cantata dall'Abate don Vin­

cenzio in chiave di Tenore, l'aria 
celebre del Barbier di Siviglia 

Tulli mi vogliono 
Tulli mi chiamano 
Figaro qua, figaro là ecc. ecc. 

Sarà poscia eseguita in tuono Tulli insieme, con accompagn a 

CRONACHETTA TEATRALE 

ACCADEMIA VOCALE'E STRUMENTALE 
A BENEFIZIO DI VENEZIA 

L'annunziala accademia non senza le solile infreddature più 
o meno vere, e convenienze o inconvenienze degli artisti e di­
Iettanti, eblie luogo in Empoli salitilo sera i8 corrente. 

Se vi facessi leggere il Programma voi rimarreste di sasso! 
Per questa considerazione credo bene di ometterlo. Nienteme­
no che la promossa di 17 pezzi, ina pezzi lunghi e belli da far 
venir l'acquolina in bocca a quante artiste, artisti, dilettanti ec. 
ec. contiene l'orbe terrestre. Ma quella ^arla venne violata 
precisamente come la carta costituzionale di Napoli, a differen­
za che questa è siala violata dal Capo a dispetto delle code, e 
la nostra è stala violala dalle rode a dispetto del capo che 
avea perso U cape per essere sialo i'aUo capo dell accademia. 
Ma in qualunque modo l'accademia fu fatta ; il Pubblico non 
si curò o non volle curarsi della violazione della carta preci­
samente come per ora sembra che abbia fallo il pubblico di 
Napoli, prese quel che gli Vt­nne dato, e rimase con tentone. 

Ora però voi vorrete sapere chi fu che cantò, chi fu che 
suono, cosa cantarono, cosa suonarono !... Voi mi direte ­pre­
cisamenle — io vi dirò — lo sapevo ­— e senza metter tempo in 
mezzo perchè ho qui davanti il seccantissimo stampatore che 
reclama la cronaca, vi contento. 

Ma non si traila di una bagattella cari miei/si tratta nien­
temeno di parlare di artisli e dilettanti Filarmonici i quali per 

, lo più non conoscono armonia altro che nello strumento o nella 
voce, sogliono essere permalosi, e facilissimi a prendere delle 
stecche per travicelli, 

Dunque 
Considerato quello 

K 

che mi hanno fatto considerare 
Visto quello che mi hanno fatto vedere 

DICHIARO nella prosecuzione della Cronaca il non interven­
to del mio consueto Stile burlesco. 

Animato dal nobile sentimento di soccorrer VENEZIA rispose­
ro volenterosi all'invilo degli Empolesi i professori Del Bianco 
— Ciardi ™ e Gìovacchini i quali non smentendo la fama che 
giustamente godono di primarii artisti, resero l'Accademia più 
splendida e grande — La sig. Annunziata Salati volle pure 
cooperare ai patriottico ufficio e si distinse in special modo 
ne/Paria della Semiramide — Si resero meritevoli di encomio 
ancora i Sig. Niccolò Bezzi — Dario Del Vivo e Gìovacchino 
Lucchesi', Ottenne un felice successo il duo deWAUila ese­
guilo dai primi due, ma il Bezzi fece maggior pompa della 
sua voce robusta nell'Aria degli Orazj e Curazj, Il Lucchesi 
poi, dolalo di non molla ma animata ed aggiustata voce, ce­
cile Pammirazioncfnol pubblico con Paria dei Foscari* Inoltre... 

Stampatore — É lardi !... 
— Oh oramai voglio finire... 
— Ma se la scrive dell'altro per domani è impossibile... 
— Altre poche parole e chiudo... 
— Ma che sien poche per carità... si ricordi che è festa,ed 

anche noi... ! 
— ... Ora ! ora ! chiudo presto;., voglio cifre soltanto che è 

debito di giustizia il rammentare un certo Sig. Ceracchinl il 
quale, distintissimo dileltanle pianista, fu invitalo a sostenere 
raccompagnamento a vari! pezzi, ed egli non curando la sua 
mal ferma salute, intervenne all'accademia e sostenne benis­
simo la parie affidatagli... voglio dire che il Sig. Giovanni 
Comparini offri spontaneamente il suo Piano­forte,.* voglio 
dire che... 

— Per carità /. . per carità/ 
— Voglio dire che... 
— Ma santo Dio se la scrive dell'altro... 
—■ 0 levati di qui vescicante!... prèndi la cronaca e stampa­, 

la com'è. Se mi hai fatto con la furia dimenticare qualcuno; ser 

quando torno ad Empoli mi bastonano, me Ja pagherai cara. > 

7i 
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mento a piena orchestra canteranno 
il coro della Norim i 

Si parlerà terribile 
Da queste querci antiche ecc. 

Sarà chiuso \V trattenimento da 
una sinfonia generale sul tema del­

la Sonnambula 

Ve la dipinge vela figura 
la vostra cieca credulità ecc. 

D 

{
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Nel mondo della Luna vi è una 

ne, che servirebbe a sfamare un mi­

gliaio di poveri uomini — I nostri 
struzzi (dico nostri cosi per dire) 
non hanno ali, perchè non sono ca­

provincia abitata da alcuni struzzi j paci di levarsi dal fango di cui son 
Sui generis Questi struzzi 

hanno due gambe come gli altri 
struzzi, hanno collo, occhi ce. alcuni 
di essi hanno il becco altri no a se­

conda della età e della condizione 

composti Quel che hanno di su­

periore agli struzzi di quaggiù, éuna 
scioltezza di lingua, piuttosto rispet­

tabile, benché taluno di questi sia 
nemico capitale del buon senso 

di scapolo, o di ammoglialo, quello | I nostri struzzi si son creati un Re, 

& 

-t 

però che lutti hanno si è una bocca 
slralarga, pancia monstre, e son ca­

paci di mangiarsi una fornata di pa­

e questo re struzzo, è appunto comedy 
la regina delle Api, serve di scim­W 
mia agli altri sudditi struzzi, e 
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ti la ghiottoneria 

questi tanto nel bene, quanto nel 
male che in lui è maggiore del bene 

^cercano imitarlo — Questi struzzi 
* non si cibano del cibo ordinario, ma 

hanno uno stomaco cosi capace alla 
digestione, che digeriscono Y argento 
come noi si digerisce un cordiale, e 
tanto sono ghiotti di quel cibo, che 
per averlo non guardano all' altrui 
propielà—Anzi a tanto gli ha spiu­

da farsi di quel 
metallo un idolo che adorano con la 
massima devozione, sebbene spesso 
quel povero idolo sia vittima dei 
suoi adoratori. Le inclinazioni dei 
nostri struzzi sono di vario genere 
una però è costante e quella di non vo­

ler durar fatica, di esser bestie, e que­

sto e della sua natura e sta bene. Vi 
sono poi molli struzzi ambiziosi, e 
questi sono i più demagoghi,! quali 
però finiscono con Y esser beccati 
dai loro confratelli. Vi 

i 

TORINO 14 — 11 principe Euge­
nio in assenza del l\c e nominato 
luogotenenie generale. 

Al iuogolenenle generale, general 
maggiore dell'armala cavaliere Al­
berto Chrzanowsky e affidala la som­
ma delle cose della guerra. 

Il Presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro segretario di Sta­
lo per gli affari di guerra e marina 
è incaricalo deiresecuzionc del pre­
sente decreto. 

Sappiamo che gli emigrati, che 
sono allualmenle in Torino, sludenli 
inupiegati, ecc.. stanno firmando una 
peti/ione al Ministero per essere or­
ganizzati in legione. Sono alla testa 
del patriottico divisamento ottimi su­
periori, fra i qnali ne piace accen­
nare il generale Allernandi, i maggio­
ri Polli e Fossati, ecc. Noi facciamo 
plauso a questi nostri fratelli, che sì 
■bene intendono giovare la causa co­

g;ri(lo consolaro.>di Viva la guerraÌQ 
E'indiscrivibileressultanza del popoloC 
a questo annunzio. Viva la guerral 

"Indip. 
16 marzo Le più belle notizie vengono 

oggi con un legno da Trieste, lette 
colà ieri su fodi Tedeschi.—Windis­
graelz batlulo orri'bilmenle : lellachich 
passalo con 20mila croati dalla parte 
degli ungheresi, li capitano del legno 
dice avere veduto grande scompiglio 
a Trieste. 

ROMA 16 L' Assemblea Costi­
luenie ha decretato che le chiese, le 
corporazioni religiose, gli stabilimenti 
ecclesiastici ed in genere le mani 

ni un e. Democrazia 

degli 
degli 

sono 
struzzi avventurieri, vi sono 
struzzi mercanti di lutti i generi, in­

somma tulli si industriano a fare 
qualcosa purché non faccia i calli al­

le mani e produca il desiderato me­

tallo Alcuni di essi poi bastonano 
e sono bastonati; a chi le danno, 
e a chi le promettono, ma quando 
si tratta di far davvero, si ritirano 
nei loro circoli ; come la lubrica lu­
maca nel suo guscio Quanto alle 
opinioni poliliche i nostri struzzi son 
realisti legittimisti, fusionisti, unitari, 
federalisti, repubblicani, socialisti 
comunisti, papisti, ed i loro princi­
pali oratori avventurieri hanno pre­
dicalo su lutte queste teorie meglio 
che hanno potuto, ed hanno con 
queste prediche guadagnalo V amalo 
metallo da tulli i parliti. Insomma 
la provincia degli struzzi nel mondo 
della luna e una vera torre di Ba­
bele, e se non vi fosse una quantità 
di struzzi galantuomini chi sa come 
la sarebbe andata a finire. Quanto 
alle spese per lutti questi cervelli co­
me potete figurarvi sono incalcola­

M ILA­NO 14 marzo, ­ Radclzky e par­
tilo da Milano dirigendosi per Cremona, 
ove ha trasporlalo il suo quartier generale. 
Prima di partire ha derubato il Tesoro di 
Monza i deposili delle facoltà pupillari delle 
mani morie delle casse pubbliche e per­
fino la corona di ferro del regno. 

Wimpsen è in castello con 5i)00 uomi­n­I 
e 800 polizzoUi, ed ha avverino che al 
primo mrlo della città bombarderebbe e 
saccheggerebbe. Il popoli freme e difficil­
mente saprà contenersi fino all'arrivo dei 
Piemontesi. 

VENEZIA 11. marzo ore 4 porn. 
il Vapore francese Brasièe, venuto 

recato la noli­

piena in­
vi sono 

oggi da Trieste ha 
zia che quella città è in 
surrezione. Gli ungheresi 
a poche ore di distanza; si grida Viva 
Manin, Viva Venezia, e varie fami­
glie italiane si sono rifugiate a bor­
do del vapore suddetto. 

Intanto che l'Austria conta le sua 
vittorie nei bulletlini ufficiali, e non 
altrove, gli ungheresi 

morte, siano incapaci di acquistare 
per qualsivoglia titolo sia lucrativo, 
sia oneroso, tanto per atto tra vìvi 
che di ultima volontà. Sono eccettua­
ti da questa legge gli stabilimenti dì 
pubbica beneficenza, ai quali sarà per­
messo di acquistare, dietro un ordine 
particolare del Governo. 

— I Siciliani hanno risolutamente rifìu­
lalo r ultimatum famoso. Il general Filan­
gieri corse subito a Gaeta a portarne 
la notizia al Rombar datore beando­
si in mezzo ai suoi detronizzati colleghi. 
Intanto hanno decisi inviare nuove forze 
ai noslri confini il ile Bomba vuol sli,r 
preparalo a tutto ! 

NAPOLI 14 marzo. — Con decreto da­
tato da (iaela il 12 corrente e pubblicato 
ieri sul giornale ufficiale, il perfido 
Bombardatore ha sciolta la Camera 
dei Deputali riserbandosi con altro de­
creto di stabilire l'occorrente per la con­
vocazione de'collegi clcllorali. 

> , 

FRANCOFORTE 12 marzo ot-

sgotnmano i 

bili. Anzi si dice che il Ministro 
delle Finanze di quel regno sia per 
dichiarar fallimento se gli struzzi 
consumatori non battono per tempo 
la loro ritirata. 

suoi eserciti. 
Altre persone giunte dalla ter­

raferma confermano la vittoria dei­
cadorini sugli austriaci. 

Mondo Nuovo) 
VENEZIA, 15 marzo ore 1 pomer. 

Nell'odierna tornata, l'Assemblea dei 
rappresentanti ha ricevuto un mes­
saggio del Governo provvisorio por­
tante raggiornamonlo dell'Assemblea 
a 15 giorni, l'ordine a tutti gli uf­
fìziali di terra e di mare di recarsi 
immediatemente ai loro posti, ed al­
la Guardia civica mobilizzata di ac­
correre a sussidio delle milizie re­
golari. L'adunanza si disciolse al 

lime notizie ci pervengono da Fran­
co Forte. Welker che fin' ora si è 
adoperalo tanto per impedire la se­
parazione dell'Austria dal nascente 
impero accortosi finalmente dell' 
indegna politica del Gabinetto di 01­
mutz ha risoluta mente abbracciato 
il parlilo da lui combattuto fin qui 
­ed ha fatto all'Assemblea stupefatta 
le seguenti proposizioni 

1. L'assemblea adotti in blocco 
la Costituzione quale è stata prepa­
ra la dhlla Commissione per il se­
condo dibattimento 

2. L'assemblea conferisca la di­
gnità imperiale stabilita da quel pro­
getto, immediatamente al Rè di Prus­
sia, 

3. Spedisca una grande deputazio­
ne a Berlino per invitare il Re di 
Prussia ad assumere immediatamen­
te il potere imperiale 

L'assemblea all'unanimità ha a­
dotlalo di discutere per urgenza la 
proposizione, e Welker abbandonò la 
tribuna in mezzo a fragorosissimi 
applausi. i)i 
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